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Il Magistero di Papa Leone XIV  
attraverso i temi cari  
al carisma orionino

a cura di Agenzia Comunicatio

Gennaio 2026
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Pace

Carità

In occasione della Santa Messa per la Solennità di Maria Santissima Madre 
di Dio e nella 59.ma Giornata Mondiale della Pace e dell’Angelus del primo 
dell’anno, Papa Leone XIV ha voluto evidenziare l’importanza della pace 
per l’intera umanità: una pace che deve essere, al contempo, “disarmata e 
disarmante”
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o Gesù

Chiesa

Speranza

Durante la celebrazione della Chiusura della Porta Santa e Santa Messa 
nella Solennità dell’Epifania del Signore e dell’Angelus il Pontefice ha fatto 
riferimento al concetto di “Homo viator”: “Siamo vite in cammino. Il Van-
gelo impegna la Chiesa a non temere tale dinamismo, ma ad apprezzarlo e 
a orientarlo verso il Dio che lo suscita”. L’obiettivo indicato è quello di farsi 
portatori di speranza e di una storia rinnovata.
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Concilio  
Vaticano II

Durante l’Udienza Generale, il Papa ha annunciato un nuovo ciclo di cate-
chesi: “Dopo l’Anno giubilare, durante il quale ci siamo soffermati sui miste-
ri della vita di Gesù, iniziamo un nuovo ciclo di catechesi che sarà dedicato 
al Concilio Vaticano II e alla rilettura dei suoi Documenti. Si tratta di un’oc-
casione preziosa per riscoprire la bellezza e l’importanza di questo evento 
ecclesiale”.

Concistoro
Carità

Aprendo il Concistoro Straordinario, il Santo Padre ha citato San Paolo: 
«Caritas Christi urget nos» (2Cor5,14). Ha spiegato che l’amore di Cristo è 
la forza che attrae tutti a sé e che la Chiesa è credibile solo nella misura in 
cui i suoi membri si amano reciprocamente. Infatti, solo l’amore è credibi-
le, solo l’amore è degno di fede.
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o Concistoro 
Chiesa 

Provvidenza 
Spirito Santo

In occasione della Santa Messa con i Cardinali riuniti in Concistoro Stra-
ordinario nelle Parole “a braccio” al termine della prima sessione, il Papa 
sottolinea come “la Provvidenza non fa mai mancare là dove i suoi figli 
chiedono aiuto; e ad accoglierli, consegnarli, riceverli e distribuirli, arricchiti 
della benedizione di Dio e della fede e dell’amore di tutti, così che a nessuno 
manchi il necessario” ed ancora “o Spirito Santo è vivo e presente anche fra 
di noi. Quanto è bello trovarci insieme nella barca!”
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o Poveri
Agostino 

Chiesa

Rivolgendosi  ai Membri del Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
il Pontefice ha richiamato Sant’Agostino e il modello delle due città: la “Città di 
Dio, eterna e fondata sull’amore incondizionato di Dio (amor Dei), e verso il 
prossimo, specialmente i poveri; e la “Città terrena”, dimora temporanea dell’uo-
mo.
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evangelizzazione 

speranza

Sul tema della sinodalità, a conclusione del Concistoro Straordinario, Leone XIV 
ha ribadito che “il cammino della sinodalità è un cammino di comunione per 
la missione, in cui tutti siamo chiamati a partecipare. In tale discorso il Papa ha 
sottolineato l’importanza del legame tra il Successore di Pietro, le Conferenze 
Episcopali e le Chiesa locali.
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Vaticano II

Dei Verbum

In un’altra Udienza Generale in continuità con le catechesi sul Concilio Vati-
cano II, specificatamente sulla Dei Verbum, il Papa ha distinto tra la “parola” 
e la “chiacchiera”: la prima rivela chi siamo e crea relazioni autentiche, mentre 
la seconda resta in superficie. “Dio ci rivela sé stesso come Alleato che ci invita 
all’amicizia con Lui”.
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o DOLORE
SOFFERENZA

 FEDE

Il Papa ha espresso parole di profondo conforto ai Familiari delle Vittime dell’in-
cendio a Crans-Montana: “nulla potrà mai separarvi dall’amore di Cristo, così 
come i vostri cari che soffrono o che avete perso. La fede che abita in noi illumina 
i momenti più bui e più dolorosi della nostra vita con una luce insostituibile, che 
ci aiuta a continuare coraggiosamente il cammino verso la meta. Gesù ci precede 
su questo cammino di morte e risurrezione che richiede pazienza e perseveranza”.
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Ecumenismo

In ambito ecumenico, accogliendo la Delegazione Ecumenica della Finlandia per 
la festa di Sant’Enrico, il Papa ha ricordato che la visita coincideva con la Settima-
na di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, il cui tema è tratto dalla Lettera di san 
Paolo agli Efesini: «Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla 
quale siete stati chiamati» (4, 4). Questa speranza ha il suo solido fondamento nel 
«solo Battesimo per   il   perdono   dei   peccati»   (come   ci   viene   trasmesso   
dal Credo   niceno- costantinopolitano), che è la radice stessa di ogni fratellanza 
cristiana”.
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Malattia
Cura

Compassione

Nel Messaggio per la XXXIV Giornata Mondiale del Malato il Papa ha indicato 
nel Buon Samaritano il modello della “compassione attiva”, che non è teorica ma 
si traduce in gesti concreti di cura: “Avere compassione implica un’emozione pro-
fonda, che spinge all’azione. È un sentimento che sgorga da dentro e porta all’impe-
gno verso la sofferenza altrui. In questa parabola, la compassione è il tratto distin-
tivo dell’amore attivo. Non è teorica né sentimentale, si traduce in gesti concreti: il 
samaritano si avvicina, medica le ferite, si fa carico e si prende cura”.
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Comunicazione 
AI

Nel Messaggio in occasione della LX Giornata Mondiale delle Comunicazioni 
Sociali, il Pontefice ha ricordato che l’uomo non è un insieme di “algoritmi bio-
chimici”, ma un essere creato a immagine di Dio, chiamato a custodire volti e 
voci umane attraverso una comunicazione autentica.
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o Ecumenismo

Concilio di 
Nicea

Papa Leone XIV in occasione della celebrazione dei Secondi Vespri della solenni-
tà della Conversione di San Paolo Apostolo ha ricordato una parola significativa 
di Papa Francesco dicendo che il cammino sinodale della Chiesa cattolica «è e 
deve essere ecumenico, così come il cammino ecumenico è sinodale»”.
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o Verità
Giustizia

Carità

Inaugurando l’Anno Giudiziario, Leone XIV ha invitato i giudici della Rota Ro-
mana a coniugare verità e carità, evitando sia il sentimentalismo che il rigore 
distaccato. La giustizia ecclesiale deve essere un cammino di ricerca onesta del 
vero finalizzato alla salvezza delle anime e alla pace, garantendo ai fedeli serietà 
professionale e rispetto del diritto: “fare la verità nella carità” (Veritatem facientes 
in caritate).
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Cristianesimo
Dei Verbum

“Proseguendo nella lettura della Costituzione conciliare Dei Verbum sulla divina 
Rivelazione, oggi riflettiamo sul rapporto tra la Sacra Scrittura e la Tradizione.” 
Il Papa ha iniziato così il suo intervento durante l’Udienza Generale, ricordando 
San Gregorio Magno: «La Sacra Scrittura cresce con coloro che la leggono»; Sant’A-
gostino: «uno solo è il discorso di Dio che si sviluppa in tutta la Scrittura e uno solo 
è il Verbo che risuona sulla bocca di tanti santi»; e il Santo Dottore della Chiesa 
John Henry Newman “che affermava che il cristianesimo, sia come esperienza co-
munitaria, sia come dottrina, è una realtà dinamica, nel modo indicato da Gesù 
stesso con le parabole del seme: una realtà viva che si sviluppa grazie a una forza 
vitale interiore.”
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o Preghiera
Missionari

Cuore di Gesù

Nell’udienza ai membri della Rete Mondiale di Preghiera del Papa il Pontefice ha 
sottolineato che la spiritualità dell’apostolato di preghiera “è radicata nel Cuore 
di Gesù, che vi permette di conoscere nostro Signore più intimamente e di essere 
più compassionevoli ed empatici mentre offrite il vostro sostegno orante per quanti 
sono nel bisogno. A tale riguardo, il vostro percorso di formazione, Il Cammino del 
Cuore, è una guida utile per come vivere questa spiritualità nella vita quotidiana. È 
mia speranza che attraverso il vostro apostolato continuiate ad aiutare i battezzati 
a comprendere che sono amici e apostoli di Cristo”.
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o Impegno politico
Bene comune

Pace

Incontrando i giovani leader di “One Humanity, One Planet” il Papa indica nella 
sinodalità la lente per affrontare le sfide globali, trasformando le diversità in col-
laborazione per il bene comune. Egli esorta a promuovere una pace che sia dono 
e alleanza, mettendo in guardia contro la “cultura dello scarto” che colpisce i po-
veri e i nascituri. Il discorso si chiude con l’invito a riconoscere l’unico Dio come 
fondamento della fraternità universale, necessaria per custodire la casa comune 
e l’integrità di ogni vita umana.
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